
 

                             Richiesta rinnovo concessione colombario/ossario 

 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________ nato/a  il  _______________________ 

a __________________________________________ residente a _______________________________________ 

Via  ________________________ n. ______ telefono _____________________________  quale diretto congiunto 

in quanto ______________________________________________  Codice fiscale __________________________ 

R I V O L G E 

istanza al fine di ottenere il RINNOVO della concessione  

 del colombario   n. ______  fila _____    struttura ______________________________________ 

 dell’ossario   n. ______  fila _____    struttura ______________________________________ 

nel Cimitero Comunale di  Arquata Scrivia     Rigoroso     Varinella     Vocemola    Sottovalle   

per la tumulazione    della salma      dei resti mortali     delle ceneri  

del _____ signor/a _____________________________________________ nato/a  il  _______________________ 

a ________________________________________ residente in vita  a ___________________________________ 

Via  ________________________ n. ______  e deceduto/a   a ________________________ il ________________ 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, ai 

sensi e per gli effetti di cui agli artt. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, 

D I C H I A R A 

1) che il diritto alla tumulazione per salme, resti mortali e ceneri di persone non residenti (barrare la voce che 

interessa) è il seguente: 
 

 

 

 

 

 

 

2) di essere a conoscenza della normativa in materia di facoltà di disporre delle salma (1) 

3) di ritenere sollevato e indenne il Comune da qualsiasi eccezione proposta da terzi 

4) di impegnarsi a versare la somma di €. ______________________  presso la Tesoreria Comunale.  

Arquata Scrivia,  __________    IL RICHIEDENTE (2) 

   
La firma è apposta in mia presenza            _______________________________              

   IL FUNZIONARIO INCARICATO         
    

_______________________________________________________________________________________ 
 

(1)  Facoltà di disporre della salma 
Nel disporre della salma e del servizio funebre ha prevalenza la volontà del defunto in quanto e in qualunque forma 
espressa, purché non in contrasto con le disposizioni di legge e del presente regolamento. 
In assenza della volontà del defunto, la facoltà di scelta spetta al coniuge non legalmente separato e, in mancanza, al 
parente più prossimo secondo l’ordine di cui agli articoli 74 e seguenti del Codice Civile. Nel caso di concorrenza di più 
parenti dello stesso grado, la facoltà è espressa dalla maggioranza degli stessi. E’ fatta salva ogni diversa determinazione 
dell’Autorità Giudiziaria 

(2)   La firma non è soggetta a autenticazione 
 se viene apposta in presenza del dipendente addetto al ricevimento; 
 se l’istanza viene presentata, anche per via telematica, unitamente a fotocopia, non autenticata, di un documento di 

riconoscimento. 
Informativa ai sensi dell’ art. 13 del D.Lgs. 196/2003: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti i verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

 persone non residenti in vita nel Comune e morte fuori di esso, ma aventi diritto al seppellimento in una sepoltura privata 
esistente nel cimitero del comune stesso 

 i nati morti ed i prodotti del concepimento  

 persone nate nel territorio del comune o il cui atto di nascita sia stato trascritto nei registri del Comune e che  abbiano avuto 
la residenza nel Comune per almeno dieci anni 

 persone nate, residenti e morte in altro Comune che in vita abbiano avuto la residenza nel  Comune per almeno venti anni 
 persone i cui parenti, sino al terzo grado in linea retta e sino al secondo grado in linea collaterale o affini di secondo grado o 

coniuge, siano seppellite nei cimiteri del Comune 
 persone i cui parenti entro il grado di cui al punto c) siano residenti nel Comune 
 

 

 

marca 

da bollo 


